SK informativa per l’acquisto e la gestione della copertura R. C. Attivita’ (Responsabilità Civile Terzi – Rischi Professionali)

PREMESSA. Durante lo studio per l’inquadramento della copertura in oggetto, riservata agli iscritti delle Associazioni riunite nel CoLAP, sono state individuate una serie di accortezze, minimali e non esaustive, di una certa utilità per chi ha l’incarico di individuare, acquisire e gestire la polizza più idonea per i propri Professionisti.

REFERENTI. Potrebbe essere utile prevedere nel regolamento dell’Associazione la carica elettiva di un referente interno, a termine,  rinnovabile e soggetta a revoca in qualsiasi momento, da delegare principalmente per l’importante funzione di filtro verso gli iscritti e verso gli assicuratori.

Nella fase progettuale, se necessario, potrà essere istituito un apposito gruppo di lavoro.

COSTRUZIONE DEL CONTRATTO. All’inizio dello studio occorrerà: individuare il profilo di rischio da assicurare, acquisire elementi relativi alla descrizione l’attività, al ruolo, alla responsabilità dei Professionisti rappresentati, alle statistiche dei danni del settore degli ultimi 3 – 5 anni, verificare se esistono obblighi di legge o di categoria o conseguenti alla frequente partecipazione a gare e, infine, stabilire se occorre l’estensione  dell’operatività della copertura, oltre l’Italia, ad altri paesi del mondo.

VARIE SOLUZIONI.  E’ da preferire la costruzione della copertura base attraverso una POLIZZA COLLETTIVA, con costi fissi inclusi nella quota di iscrizione, al fine di garantire una copertura uniforme e di acquisire un ulteriore elemento di fidelizzazione degli iscritti. In aggiunta, ogni singolo aderente potrà acquisire liberamente una POLIZZA INDIVIDUALE per coprire massimali e garanzie specifiche, con al fine di ottenere una copertura globale personalizzata ed adattata alle  proprie esigenze. In mancanza della polizza collettiva, ogni singolo Professionista può aderire al sistema convenzionato per scegliere liberamente di acquisire la propria polizza individuale.

SK SINTETICA. La scheda sintetica della polizza collettiva dovrà essere compilata con l’ausilio dell’assicuratore, dovrà descrivere le principali caratteristiche del contratto, i recapiti degli interlocutori e dovrà essere di pronta disponibilità per gli iscritti mediante la pubblicazione on line nel sito dell’Associazione, area riservata agli iscritti.

ATTO DICHIARATIVO.  Al fine di dare ampia operatività alla polizza collettiva, occorrerà concordare con l’Assicuratore la possibilità di ottenere per ogni iscritto, a richiesta, un apposito atto dichiarativo personalizzato con il nominativo e la sintesi della copertura. 

Per legge tale atto ha la stessa validità della polizza e potrà essere utilizzato per dimostrare la copertura ai terzi (in conseguenza di obblighi di legge, di clausole contrattuali, di partecipazione a gare di appalto, partecipazione a convegni, fiere e mostre,  ecc.)

GESTIONE DANNI.  Il momento della prova di solito è quando si verifica un danno: l’essere assicurati dà sicurezza e aiuta ad acquisire la giusta esperienza sulle incombenze da espletare, sulle prassi dei Periti, sulle  norme di legge e sulle clausole contrattuali.

Per questi motivi ogni singolo iscritto dovrà essere in grado in ogni momento di reperire i recapiti dell’Assicuratore, rilevandoli dalla scheda sintetica on line, per usufruire di una consulenza qualificata sia per la compilazione delle segnalazioni di danno, sia per la relativa gestione. 

Le eventuali anomalie, dovute alle difficoltà di gestione delle pratiche di sinistro, dovranno essere segnalate al referente interno dell’Associazione per consentire il monitoraggio continuo e  l’acquisizione di esperienze negative da utilizzare per le richieste all’Assicuratore delle modifiche dei contratti. 

